
C I T T A  D I  T E R R A C I N A
Provincia di Latina

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 21  del 31 Gennaio 2017

Oggetto : Proposta di deliberazione N. DGC-33-2017 avente ad oggetto  previsione di spesa anno 
2017 artt. 208 e 142 C.d.S.

Il giorno 31 Gennaio 2017, alle ore 12:00 e seguenti, nella sede comunale, in seguito a convocazione disposta
dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, alla presenza di :

Procaccini Nicola Sindaco PRESENTE X ASSENTE

Tintari Roberta Ludovica Vicesindaco PRESENTE ASSENTE X

Caringi Luca Assessore PRESENTE X ASSENTE

Cerilli Barbara Assessore PRESENTE X ASSENTE

Marcuzzi Pierpaolo Assessore PRESENTE X ASSENTE

Percoco Gianni Assessore PRESENTE X ASSENTE

Zappone Emanuela Assessore PRESENTE ASSENTE X

Zomparelli Danilo Assessore PRESENTE X ASSENTE

Partecipa  alla  seduta  il  sottoscritto  vicesegretario  comunale,  dott.  Lucio  Jr.  Ranaldi,  il  quale,  constatato  il
numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti proposti.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, da considerarsi parte integrante del presente atto;

Visto l'art. 48, comma 3, del  D.Lgs. 267/2000;

Visti i pareri resi in ordine alla regolarità tecnica e contabile della suddetta proposta, ai sensi dell'art.49 del
D.Lgs. 267/2000;

Visto il vigente statuto comunale;

con voto unanime,
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DELIBERA

1. Di approvare la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, parte integrante del presente atto.

Indi, 

LA GIUNTA COMUNALE

Con voto separato ed unanime

DELIBERA

Di dichiarare, per l'urgenza, il presente atto immediatamente esecutivo .

La proposta, messa a votazione, è approvata all'unanimità.

Il Sindaco (*) Il Segretario Comunale(*)

Dott. Nicola Procaccini dott. Lucio Jr. Ranaldi

(*) il presente documento è firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20, comma 3 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.   DGC-33-2017

Oggetto :    previsione di spesa anno 2017 artt. 208 e 142 C.d.S.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

 questa Amministrazione, annualmente con proprio atto, procede, ai sensi e per gli effet

degli  artt.  208  e  142  C.d.S.,  alla  ripartizione  previsionale  dei  proventi  derivanti  dagli

accertamenti di violazioni alla normativa codicistico–stradale;

 sulla base degli introiti medi percepiti nei pregressi anni a titolo di sanzioni per violazioni

C.d.S.  diverse dal  superamento dei  limiti di  velocità,  si  può ipotizzare una proiezione di

incassi, per il corrente anno, di € 280.000,00 (duecentottantamila/00);

 l’imminente  atvazione  dei  due  dispositivi  di  rilevazione  automatica  della  velocità

(verosilmente in funzione dal prossimo 01.04.2017) produrrà un'entrata sanzionatoria, ex

art.  142  C.d.S.,  stimabile,  in  via  previsionale,  e  limitatamente  al  periodo  01.04.2017  –

31.12.2017,  in  €  1.044.000,00  (calcolato  in  base  ai  parametri  dettati  in  sede  di

predisposizione degli at di gara – art. 3 Capitolato), da cui decurtare € 375.120,72, IVA

compresa, a titolo di corrispetvo dovuto, sempre per il periodo 01.04.2017 – 31.12.2017,

al  R.T.I.  aggiudicatario  del  servizio  di  noleggio  dispositivi  e  dei  servizi  ad  esso  collegati

(importo, quest'ultimo, calcolato  assumendo a parametri gli  importi unitari,  al  netto del

ribasso d'asta, di ciascun servizio oggetto di appalto, nonché le previsioni numeriche dei

verbali utili ipotizzate nell'art.3 del Capitolato). Le entrate sanzionatorie verranno accertate

trimestralmente con atto gestionale del Comandante della P.L., e costituiranno base per i

correlati obblighi di spesa;

Evidenziato che è volontà dell’Amministrazione, per l’anno 2017:

 destinare, ai sensi del secondo capoverso del comma 5 dell'art.208 C.d.S, anche il restante

50% dei proventi sanzionatori diversi dal superamento dei limiti di velocità, alle finalità di

cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 del medesimo art.208 C.d.S.;



 reiterare l’assunzione di n. 10 Agenti di Polizia Locale con contratto a tempo determinato

della durata massima previsto dall’art. 5, comma 5 del Decreto Legge n. 78/2015, convertito

in Legge n. 125/2015;

 riconoscere l'assistenza e previdenza complementare per gli appartenenti al Corpo di Polizia

Locale (come individuati dall’art. 7 comma 3 Legge n. 65/1986 ss.mm.ii.);

 approvare proget finalizzati al controllo della sicurezza urbana e stradale, di cui al comma

5/bis dell’art. 208 C.d.S., attraverso il potenziamento di servizi di vigilanza sul territorio;

 incrementare il parco veicoli del Comando di Polizia Locale; 

 adeguare i capi di vestiario, corredo ed equipaggiamento, rispetto al nuovo Regolamento di

Polizia Locale di prossima approvazione da parte del Consiglio Comunale, stanti gli obblighi

impartiti dall’art.  15,  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  d)  della  Legge  Regionale  Lazio  n.1  del

13.01.2005;

 potenziare le attrezzature del Corpo di Polizia Locale, nonché assicurare la loro funzionalità

attraverso una periodica revisione ordinaria di quelle attualmente in uso;

 migliorare  la  sicurezza  stradale,  attraverso  la  manutenzione  delle  strade,  interventi  di

sostituzione, ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione

della segnaletica stradale, sistemazione del fondo stradale – manutenzione straordinaria -,

interventi a favore della mobilità ciclistica, realizzazione di interventi di  manutenzione e

messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, realizzazione di barriere e passaggi pedonali

rialzati;

Visto   l’art. 208 comma 4 del Decreto Legislativo n. 285/1992 e ss.mm.ii. (C.d.S.), a norma del

quale “Una quota pari al 50% dei proventi spettanti agli Enti di cui al secondo periodo del

comma 1 è destinata:

a)  in  misura  non  inferiore  a  un  quarto  della  quota,  a  interventi  di  sostituzione,  di

ammodernamento,  di  potenziamento,  dimessa  a  norma  e  di  manutenzione  della

segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 

b)  in  misura  non  inferiore  a  un  quarto  della  quota,  al  potenziamento  delle  attività  di

controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni  in  materia  di  circolazione  stradale,  anche

attraverso l'acquisto di  automezzi,  mezzi  e attrezzature dei  Corpi  e dei  servizi  di  polizia

provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'art. 12; 

c)  ad  altre  finalità  connesse  al  miglioramento  della  sicurezza  stradale,  relative  alla

manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al



potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione

del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a

interventi per  la  sicurezza  stradale  a  tutela  degli  utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani,

disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole

di  ogni  ordine  e  grado,  di  corsi  didattici  finalizzati  all'educazione  stradale,  a  misure  di

assistenza e  di  previdenza per  il  personale  di  cui  alle  lettere d-bis)  ed  e)  del  comma 1

dell'articolo 12, alle misure di  cui  al  comma 5-bis del  presente articolo e a interventi a

favore della mobilità ciclistica”;

Visto   l’art. 142 commi 12-bis, 12-ter e 12-quater del Decreto Legislativo n. 285/1992 e ss.mm.ii.

(C.d.S.), relativo ai rilievi di velocità, che così testualmente recita:

“I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di

velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego  di apparecchi o di  sistemi   di

rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di  mezzi  tecnici di

controllo  a distanza  delle violazioni  ai  sensi  dell'articolo 4 del  decreto-legge 20 giugno

2002, n.121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n.168, e successive

modificazioni, sono attribuiti, in misura pari  al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario

della strada su cui  è stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative

funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974,

n.381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai

commi 12-ter e 12-quater.  Le disposizioni di cui  al  periodo precedente non si applicano alle

strade in concessione. Gli  enti di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la

quota  dei proventi ad essi destinati  nella  regione  nella  quale  sono  stati effettuati gli

accertamenti” (comma 12-bis);

“Gli enti di cui al comma 12-bis  destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote

dei  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  di  cui  al  medesimo  comma  alla

realizzazione di  interventi  di  manutenzione   e   messa   in   sicurezza   delle infrastrutture

stradali,  ivi  comprese  la  segnaletica  e  le  barriere,  e  dei  relativi  impianti,  nonché  al

potenziamento  delle  attività  di controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni   in   materia

di  circolazione  stradale,  ivi  comprese  le  spese  relative  al  personale,  nel  rispetto  della

normativa vigente relativa al  contenimento  delle spese in materia  di  pubblico  impiego  e

al  patto  di  stabilità interno” (comma 12-ter);

“Ciascun ente  locale  trasmette in  via informatica al  Ministero  delle  infrastrutture e  dei



trasporti ed al  Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione  in  cui

sono   indicati,   con   riferimento   all'anno   precedente,   l'ammontare  complessivo  dei

proventi di propria spettanza di cui  al comma 1 dell'articolo 208 e al  comma 12-bis del

presente   articolo,  come  risultante  da  rendiconto  approvato  nel  medesimo  anno,  e  gli

interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per

ciascun  intervento.   La  percentuale dei  proventi spettanti ai  sensi  del  comma 12-bis è

ridotta  del  90  per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui

al  periodo precedente,  ovvero che utilizzi  i  proventi di   cui   al  primo periodo in  modo

difforme  da  quanto  previsto  dal  comma  4 dell'articolo 208 e dal  comma 12-ter del

presente   articolo,   per  ciascun  anno  per  il  quale  sia  riscontrata  una  delle  predette

inadempienze.  Le  inadempienze  di  cui  al  periodo  precedente  rilevano  ai  fini  della

responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate tempestivamente

al procuratore regionale della Corte dei conti” (comma 12-quater);

Dato atto che il tratto stradale S.S. Appia 7 - Variante Montegiove (entrambe le direzioni - dal Km

100+00 al Km 106+00), su cui saranno installati i due dispositivi rilevatori della “velocità

media” (autorizzati giusto Decreto del Prefetto di Latina prot. n.15584/2016Area III), risulta

in concessione all’A.N.A.S. S.p.A. e che, pertanto, il totale dei proventi di cui all’art. 142,

comma 12-bis, C.d.S. sarà totalmente di spettanza di questo Ente, così come previsto dal

penultimo capoverso dell'ora citato art.142 comma 12-bis C.d.S.

Atteso  che l’art. 393 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R.

495 del  16.12.1992 ss.mm.ii.,  prevede per gli  Enti locali  l’obbligo di  iscrivere al  bilancio

annuale  apposito capitolo di  entrata e di  uscita  dei  proventi ad essi  spettanti a norma

dell’art. 208 C.d.S.;

Vist altresì:

 il parere n. 456 del 12/12/2012 espresso dalla Corte dei Conti - Sezione Toscana, il quale, in

merito alla previdenza integrativa per gli appartenenti al corpo di Polizia Locale, ex art. 208

C.d.S., dispone che “le prestazioni previdenziali integrative non hanno natura retributiva e,

di  conseguenza,  le  spese  versate  dall’Ente  locale  per  la  previdenza  complementare  del

personale  di  polizia  locale,  ai  sensi  dell’art.  208  C.d.S.,  non rientrano  nelle  limitazioni

dell’art. 9 comma 1 Legge n. 122/2010”;



 il parere n. 215 del 17.05.2012 espresso dalla Corte dei Conti - Sezione Lombardia, il quale,

sullo stesso tema (mutando una propria iniziale posizione espressa con parere n. 139/2011)

riconosce che “le risorse destinate al finanziamento della previdenza integrativa, rivenienti

dal  monte  sanzioni  amministrative  ex  art.208  C.d.S.,  non  costituiscono  componenti  del

trattamento economico, né fondamentale né accessorio, e pertanto  non soggiacciono alle

limitazioni  finanziarie  di  cui  all’art.  9  commi 1  e  2/bis  D.L.  n.  78/2010,  convertito  in  L.

n.122/2010”;

 la Deliberazione Corte dei Conti n. 130/2015/PAR – Sezione Emilia Romagna, in forza della

quale, si  applica, al reclutamento del personale per lo svolgimento di funzioni  di  Polizia

Locale, la Legge n. 125/2015, art. 5, comma 6, qualora detto reclutamento sia dettato da

“esigenze  di  carattere  strettamente  stagionale  e  comunque per  periodi  non  superiori  a

cinque mesi nell’anno solare, non prorogabili”;

Ritenuto che, alla luce di quanto evidenziato in premessa, per l’anno 2017 i proventi derivanti dalle

violazioni  al  Codice  della  Strada,  possono  essere,  in  via  previsionale,  ipotizzati  in  €

948.879,28, così distinti:

- € 280.000,00 a titolo di proventi sanzioni amministrative C.d.S. diverse dal superamento

dei limiti di velocità (periodo di riferimento 01.01.2017 – 31.12.2017);

- € 668.879,28 a titolo di proventi sanzioni amministrative C.d.S. (periodo di riferimento 01.04.2017

–  31.12.2017)  consequenziali  all'accertato  superamento,  tramite  dispositivi  di  rilevamento,  dei

limiti massimi di velocità (art. 142 C.d.S.), al netto del corrispetvo dovuto al R.T.I. aggiudicatario

(quantificato in € 375.120,72, comprensivo di IVA al 22%);

Visto il  parere  conforme del  Comandante della  Polizia  Locale,  nonché il  parere  favorevole  di

regolarità contabile del Dirigente Finanziario, ai  sensi dell’art.  49, comma 1, del decreto

Legislativo n.267/2000 ss.mm.ii.;

Visto   il D. L.vo n. 267/2000 ss.mm.ii.;

Visto il D. L.vo n. 285/92 ss.mm.ii.;

Visto il D.P.R. n.495/92 ss.mm.ii.;

 
con voto unanime espresso nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA



1) di suddividere, per l’anno 2017, e conformemente alle finalità di spesa previste dagli articoli 208

commi 4, 5, 5-bis e 142 comma 12-ter, i proventi derivanti dalle violazioni al Codice della Strada,

ipotizzati in € 948.879,28 (novecentoquarantottomilaottocentosettantanove/28), come segue:

a) € 294.000,00 (duecentonovaquattromila/00) per  il  finanziamento delle  spese di  stretta

competenza della Polizia Locale, necessariamente da imputare alle seguenti causali:

 fondo di assistenza e previdenza per gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale;

 assunzione di n. 10 Agenti di Polizia Locale con contratto a tempo determinato della durata

massima previsto dall’art. 5, comma 5 del Decreto Legge n. 78/2015, convertito in Legge n.

125/2015;

 proget di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale,

nonché a proget di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di

cui agli artt. 186,186-bis e 187;

 acquisto automezzi, attrezzature per la Polizia Locale, vestiari, equipaggiamento, radio, corsi

di formazione, corsi didatci nelle scuole finalizzati all’educazione stradale;

b) €  654.879,28  (seicentocinquantaquattromilaottocentosettantanove/28) a  finanziamento

delle spese di stretta competenza del Dipartimento LL.PP., necessariamente da imputare

alle seguenti causali:

 manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade urbane ed extraurbane;

 sistemazione del manto stradale; 

 interventi di  sostituzione,  ammodernamento,  di  potenziamento,  di  messa a norma e di

manutenzione  della  segnaletica  stradale,  (impianti  semaforici,  costruzioni  di  barriere  e

passaggi pedonali rialzati ecc.);

 interventi a favore della mobilità ciclistica; 

 realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali.

2) di  demandare al Comandante della Polizia Locale l'accertamento, con atto di gestione, e allo

scadere  di  ogni  trimestre,  degli  introiti  derivanti  dalla  verbalizzazione  delle  violazioni  alla

normativa codicistico–stradale.  Det accertamenti in entrata dovranno avere sempre doppia

matrice:  da una parte gli  introiti conseguenti al  superamento dei  limiti di  velocità (art.  142

C.d.S.); dall'altra, gli introiti conseguenti a tutte le altre violazioni C.d.S.. L’atto di gestione in

parola  dovrà  essere  trasmesso  per  competenza  ai  Dirigenti  comunali  dei  Dipartimenti

Finanziario e Lavori Pubblici.

LA GIUNTA COMUNALE



con voto unanime espresso nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

di dichiarare, per l’urgenza, la presente Deliberazione immediatamente eseguibile.



C I T T A  D I  T E R R A C I N A
Provincia di Latina

DIPARTIMENTO/SETTORE SETTORE POLIZIA LOCALE

Parere di regolarità tecnica (art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Relativo alla proposta di delib. 
della Giunta comunale N.

DGC-33-2017

Oggetto: previsione di spesa anno 2017 artt. 208 e 142 C.d.S.

In relazione alla proposta in oggetto, si esprime parere favorevole

Terracina, data della firma digitale
Il Dirigente (*)

Fernando Di Crescenzo

(*) il presente documento è firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20, comma 3 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82.



C I T T A  D I  T E R R A C I N A
Provincia di Latina

DIPARTIMENTO FINANZIARIO

Parere di regolarità contabile (art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Relativo alla proposta di delib. della
Giunta comunale  N.

DGC-33-2017

Oggetto: previsione di spesa anno 2017 artt. 208 e 142 C.d.S.

In relazione alla proposta in oggetto, si esprime parere favorevole.

Terracina, data della firma digitale

Il Dirigente del Dipartimento Finanziario (*)
dott.ssa Ada Nasti

(*) il presente documento è firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20, comma 3 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82.
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